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mentre i negoziati dell’ultima
ora si affannano alla ricerca di
un compromesso, un allarme è
stato lanciato dal vescovo ausi-
liario di Mumbai, Angelo Gra-
cias. «Non credo troveremo
unasoluzione—hadetto il pre-
sule— . Lo dico francamente. È
stato già importante parlarne.
Noi presenteremo una relazio-
ne finale comeriflessione, poi il
Papa deciderà». E proprio quel
momento, quando Francesco
parlerà — come potrebbe sce-
gliere di fare in ultimo — sarà
unmomento dirimente perché
annuncerà le suedecisioni fina-
li sui temi del Sinodo. Che po-
trebberononpiacereatutti.

Bergoglio ieri nonha fattoal-
cun riferimento al caso del suo
falso tumore. Nell’omelia a Ca-
sa SantaMarta ha però raccon-
tatol’episodiodiunamadrema-
lata di cancro che «ce l’hames-
sa tutta»per sconfiggere lama-

lattia.Esubitodopohacriticato
la tentazione della «voglia di
chiacchierare», aggiungendo
chebisogna«sforzarsi per tace-
re».

Takanori Fukushima, il neu-
rochirurgo giapponese che se-
condo quanto aveva scritto il
2VPUJEJBOPOB[JPOBMFavrebbe
visitato Papa Francesco, ha ri-
mosso dal suo blog i due post
sulle sue missioni in Vaticano:
vi comparivano due foto, ritoc-
cate,dell’incontrocolPapa.E in
giornata gli organi sindacali di
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MJOPe *M(JPSOPhannochiesto le
dimissioni del direttore edito-
rialedellaPoligrafici,BrunoVe-
spa, che la seraprima,nella tra-
smissione “Porta a Porta” dedi-
cataalPapa,«ha tenutoaspeci-
ficare che è solo il direttore edi-
toriale e non ha nulla a che ve-
dere con le notizie pubblicate».
Vespaha rimesso il suomanda-
to nelle mani dell’editore An-
dreaRiffeser, ilqualeperò inse-
rata ha respinto le dimissioni
confermandogli la suafiducia.

CITTÀDEL VATICANO.Hanno scrit-
to che il Papa è malato. Ma lui,
Francesco, come ha reagito?
«Vuole sapere la verità? L’ho in-
contrato nella hall di Santa Mar-
ta lamattina in cui è uscita la no-
tizia sui giornali. Sorrideva. Era
sereno. Come se nulla fosse suc-
cesso.Hauna forza interiore uni-
ca. Queste cose non lo scalfisco-
no».

RaccontamonsignorMarcello
Semeraro,vescovodiAlbanoese-
gretario del “C9”, il Consiglio dei
nove cardinali lavora sulla rifor-
ma della Chiesa, che Francesco
«non si lascia impressionare» da
quello che damolti in Vaticano è

statodefinitouncomplotto.
Chearia si respiraalSinodo?
«L’assise procede senza intop-

pi né particolari patemi. Certo,
fradinoi siècommentata lanoti-
zia sulla falsa malattia del Papa.

Ci èsembrataunamanovravolu-
ta per mettere in cattiva luce il
Papa. Èdifficile dire chi haordito
tutto ciò, ma forse non sarà ar-
duocon lagiustacalma fare chia-
rezza. Di fatto c’è qualcuno che

persegue la disarmonia e questa
confusione vuole che regni all’in-
ternodelVaticano».

I leaks sembravano retaggio
esclusivo dell’ultimo periodo
del pontificato di Benedetto.
Francesco cosa pensa di Vati-
leaks. Teme che quella stagio-
nepossatornare?
«Non ho mai sentito pronun-

ciaredaFrancesco laparolaVati-
leaks.Né, inmerito, l’homai sen-
tito preoccupato. Anche perché
davvero egli non ha nulla da na-
scondere. Rimane sempremolto
sereno. E credo che giudichi que-
ste notizie comemosche senz’al-
tro fastidiose, ma che non posso-
no in nessunmodonuocergli. So-
no i media che amplificano cose
chepoinei fattihannounpesore-
lativo. Egli, ripeto, ha una forza
interiore che gli viene da una vi-
ta profondamente radicata nello
Spirito. I giochi meschini messi
in campo da alcuni non lo tocca-
no».

Qualcuno gioca una partita
contro ilPapa?
«Qualcuno porta avanti un

qualcosa di deludente e di disgu-
stoso.Èdavveromeschino inven-
tare che Francesco soffra di una
malattia al cervello, come senon
sia in grado per questo di agire
con cognizione di causa. Eviden-
tementeilsuomagisterocosì lim-
pido,serenoe insiemedeciso,sta
colpendo nel segno e a qualcuno
tutto ciò non va a genio. Anche
prima di Benedetto XVI, nei de-
cenni e nei secoli passati, inVati-
cano capitavano fatti del genere.
Tuttavia i Papi e la Chiesa sono
sempresopravvissuti».

Nellerelazionideicircolimino-
ri si sono evidenziate posizio-
ni divergenti sulla comunione
ai divorziati risposati. In que-
sto il Sinodoèdiviso?
«Nonparlereididivisioni.Piut-

tosto di sensibilità diverse che
trovanonel Sinodo accoglienza e
possibilità d’espressione. Le dif-
ferenze vengono anche da espe-
rienzegeograficheperforzadico-
se differenti. Sono una ricchezza
enonsonoassolutamenteunpro-
blema».

Larelazionefinalechedirezio-
neprenderà?
«Vedremo.Senz’altrorispette-

rà tutte le posizioni. Sarà un te-
sto comprensivo e non escluden-
te. E tutti i circoli minori potran-
no in esso ritrovarsi. Mostrerà
quell’armonia che dentro il Sino-
do, al di là delle varie rappresen-
tazioni mediatiche, si è vissuta.
Un’armonia garantita da unme-
todo preciso: ascoltare dal basso
tuttiperpoi faresintesi inalto».

Ieri la riformadella curia a cui
lei sta lavorando è arrivata a
un risultato importante. Il Pa-
pahaannunciato lavolontàdi
istituire un nuovo dicastero
concompetenza sui laici, la fa-
migliae lavita.
«È la dimostrazione, il segno,

di un’attenzione verso la fami-
glia, cellula vitale della vita della
Chiesaedella società».
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